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Comune di Molare 

PROVINCIA DI  ALESSANDRIA 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.40  

 
OGGETTO: 
Presa d'atto del Piano Economico Finanziario (PEF) 2022 del ciclo 
integrato del Servizio Rifiuti Urbani e approvazion e della tariffa rifiuti 
corrispettiva.           

 
L’anno duemilaventidue addì ventisei del mese di maggio alle ore undici e minuti 

quarantacinque nella sala dell’ adunanza, convocata dal Sindaco, si è riunita, la Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori: 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. Barisone Andrea - Sindaco Sì 
2. Vignolo Mirko - Vice Sindaco Sì 
3. Canepa Pier Luigi - Assessore Giust. 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97,comma 

2, del T.U. approvato con D.Lgs. 18-08-2000 n.267) il Segretario Comunale Dott. Mogni Gianni il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
Si dà atto che nessuno dei Consiglieri presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l’oggetto 
della presente deliberazione, ai sensi dell’art.78 del D.lgs. n. 267/2000 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso: 

- che la legge 27/12/2013, n. 147, all’articolo 1, commi 639 e seguenti, ha istituito dal 1 
gennaio 2014 la tassa sui rifiuti (TARI), quale componente dell’Imposta Unica Comunale 
(IUC), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- che l’art. 1, comma 738, della legge 27/12/2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza 
dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale (IUC), ad eccezione della componente tassa sui 
rifiuti (TARI); 

- che l’art. 1, commi da 651 a 654, della legge 27/12/2013, n. 147 dispone in materia di criteri 
tariffari TARI e di copertura dei costi del servizio, stabilendo in particolare al comma 654 
che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio; 

- che ai sensi dell’art. 1, comma 668, della legge 27/12/2013, n. 147 “I comuni che hanno 
realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della 
TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani”; 

- che a decorrere dal 1 gennaio 2020 è stato attivato nel Comune di Molare il sistema di 
raccolta differenziata dei rifiuti secondo il modello gestionale previsto dal vigente 
Regolamento di gestione dei servizi di raccolta rifiuti ed è stato introdotto il sistema di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti, mediante misurazione puntuale della 
quantità di rifiuto urbano residuo - R.U.R. – prodotto nel territorio comunale di Molare; 

- che, con deliberazione del Consiglio Comunale n13 del 29/04/2022, il Comune di Molare ha 
approvato, ai sensi all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il regolamento per 
l'applicazione della tariffa rifiuti corrispettiva per la copertura dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, in luogo della TARI, stabilendo i criteri di determinazione delle 
tariffe; 

- che il servizio è svolto dalla Società Econet S.r.l., affidataria, da parte del Consorzio Servizi 
Rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese ed Ovadese – CSR – quale Consorzio di bacino, 
del servizio pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati; 

- che l’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina 
paga»; 

- che la deliberazione ARERA n. 363 del 31/8/2021 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2022-2025; 

- che il decreto legislativo n. 152/2006, demanda alle Regioni l’individuazione degli ambiti 
territoriali, nei quali opera l’autorità d’ambito che deve provvedere, in particolare, 
all’organizzazione e all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

- che l’art. 3-bis, del decreto legge n. 138/2011, convertito dalla legge n. 148/2011, prevede 
che le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, 
compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di 



determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente;  

- che, in coerenza con tale previsione normativa, la legge regionale Piemonte n. 24/2002, 
agli articoli 9 e 11, aveva previsto:  
a) che la gestione dei servizi dei rifiuti urbani avvenisse in ambiti territoriali ottimali, 
coincidenti con i territori di ciascuna provincia piemontese, suddivisi in uno o più bacini 
individuati dai programmi provinciali; 
 b) che i comuni di ciascun bacino assicurassero l'organizzazione, la realizzazione e la 
gestione in forma associata dei servizi preposti al funzionamento del sistema integrato di 
gestione dei rifiuti urbani;  
c) che la forma di esercizio di tali funzioni avvenisse tramite consorzi obbligatori; 
e che tali previsioni sono state successivamente confermate dalla legge regionale 
Piemonte n. 1/2018; 

Considerato, pertanto, che per l’anno 2022: 

- è applicata la tariffa rifiuti corrispettiva; 
- l’applicazione della tariffa rifiuti corrispettiva è disciplinata dal Regolamento approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n13 del 29/04/2022 che stabilisce i criteri di 
determinazione delle tariffe; 

- la tariffa rifiuti corrispettiva è finalizzata al raggiungimento della copertura integrale dei costi 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, comprensivi dei costi di spazzamento 
e lavaggio delle strade ed aree pubbliche, di raccolta e trasporto dei rifiuti e dei costi di 
trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti, previsti nel PEF; 

-  la tariffa rifiuti corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, individuato nella Società Econet S.r.l., soggetto affidatario del 
servizio pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati nel Comune di Molare, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 668, della legge n. 147/2013;  

Visto: 

- che ai sensi dell’art. 1, comma 683, della legge 27/12/2013, n. 147 “Il consiglio comunale 
deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia (…)”; 

 
- Che il CSR – con deliberazione dell’Assemblea, in data 16.9.2020, n. 34 – ha evidenziato 

che “secondo autorevole dottrina la competenza a approvare le tariffe spetta non all’organo 
consiliare ma alla Giunta. Dispone infatti l’art. 42, TUEL che “Il consiglio ha competenza 
limitatamente ai seguenti atti fondamentali: ... f) istituzione e ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per 
la fruizione dei beni e dei servizi”. Tale regola è derogata per le tariffe TARI dal comma 683 
della L. 147/2013, che le attribuisce al Consiglio, come del resto avviene anche per le 
aliquote IMU, in base allo specifico disposto dei commi 752 e ss. della L. 160/2019. Ma 
laddove non vi sono deroghe, come appunto per la tariffa puntuale, sostengono i fautori di 
tale tesi, che appare convincente, riprende vigore la regola generale ex art. 42 TUEL”; 
 

- Che, peraltro, con la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali per le 
elezioni amministrative del 12.6.2022, il Consiglio Comunale – ai sensi dell’art. 38, comma 
5, del T.U.E.L. – è competente all’adozione dei soli atti urgenti ed indifferibili; 

- Che l’art. 1, comma 169, della legge 27/12/2006, n. 296, dispone che gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione (per il 2022 il termine è 
fissato al 31 Maggio) e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 



dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento; 
 

Richiamata: 

la deliberazione ARERA n. 363/2021 che, tra l’altro, disciplina la procedura prevedendo che: 

- il gestore del servizio provvede a predisporre il Piano Economico Finanziario (PEF) secondo 
quanto previsto dal Metodo Tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2022/2025 (MTR2), 
corredato da una Relazione illustrativa ed una dichiarazione di veridicità; 

- l’ente territorialmente competente o un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore del servizio rifiuti provvede alla validazione del PEF;  

- ARERA provvede ad approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente 
competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

  

Tenuto conto che le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 
ARERA 443/2019 sono svolte dal Consorzio Servizi Rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese ed 
Ovadese – CSR – con sede in Novi Ligure, secondo le disposizioni regionali vigenti sopra 
riportate; 

 

Preso atto: 

-  dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario (PEF), come 
da documentazione trasmessa dal Consorzio CSR con nota Prot. n. 2022  per l’anno 2022 dei 
Comuni dell’Area Omogenea n. 1 Ovadese-Acquese, di cui fa parte il Comune di Molare, 
presentato dal gestore Econet S.r.l., secondo le risultanze della Relazione di validazione posta in 
essere dalla società Paragon Business Advisor S.r.l. con sede in Zola Predosa (Bo) per conto del 
Consorzio Servizi Rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese ed Ovadese (CSR) che con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 22/04/2022 ha validato il PEF; 

- delle risultanze del Piano Economico Finanziario (PEF) per l’anno 2022 dei Comuni dell’Area 
Omogenea n. 1 Ovadese-Acquese, Ambito Omogeneo del Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti 
a Tariffa Corrispettiva, di cui fa parte il Comune di Molare, presentato dal gestore Econet S.r.l., ed 
in particolare: 

-  il Piano Economico Finanziario (PEF) del ciclo integrato del Servizio Rifiuti Urbani per 
l’anno 2022 comprende i costi di spazzamento e lavaggio delle strade ed aree pubbliche, di 
raccolta e trasporto dei rifiuti e i costi di trattamento e di recupero e smaltimento dei rifiuti; 

- la determinazione dei coefficienti Ka e Kc, per la determinazione della quota fissa delle 
tariffe, è stabilita per l’anno 2022 come indicato nel prospetto Tariffe Allegato B parte 
integrante della presente deliberazione; 

- la determinazione della tariffa variabile a conferimento dei rifiuti indifferenziati è stabilita per 
l’anno 2022 in €/Kg. 0,98, come indicato nel prospetto Tariffe Allegato B parte integrante 
della presente deliberazione; 

- per l’anno 2022 il coefficiente di peso specifico del rifiuto secco residuo ai fini del calcolo 
della tariffa corrispettiva puntuale è determinato in misura pari a 0,149 Kg/lt., come indicato 
nel prospetto Tariffe Allegato B parte integrante della presente deliberazione; 

- le tariffe per l’applicazione della tariffa rifiuti corrispettiva sono finalizzate al raggiungimento 
della copertura integrale dei costi del servizio di igiene ambientale previsti nel PEF; 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267; 

 



Con votazione unanime espressa nei modi di legge,  

 
DELIBERA 

 

1) Di prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF) del ciclo integrato del Servizio 
Rifiuti Urbani - Ambito 1 Omogeneo del Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti a Tariffa 
Corrispettivo del Bacino di Gestione Area Omogenea n. 1 Ovadese-Acquese, di cui fa parte 
il Comune di Molare, per l’anno 2022, redatto dalla Società Econet S.r.l. e validato dal 
Consorzio Servizi Rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese ed Ovadese, corredato della 
Relazione illustrativa di accompagnamento e della Relazione di validazione, costituenti 
Allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2) Di approvare le tariffe per l’applicazione della tariffa rifiuti corrispettiva utenze domestiche e 
utenze non domestiche, per la copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
riportate nell’Allegato B parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

3) Di prendere atto che la tariffa rifiuti corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto 
affidatario del servizio di pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani nel Comune di 
Molare, individuato nella società Econet S.r.l., in conformità a quanto disposto dall’art. 1, 
comma 668, della legge n. 147/2013; 
 

4) Di stabilire che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13-bis del decreto legge 
06/12/2011, n. 201, convertito dalla legge 22/12/2011, n, 214, per via telematica, mediante 
inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale. 
 

 
 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Con votazione separata all’unanimità, dichiara la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 140 T.U.E.L. 

 
 



VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente  proposta di 
deliberazione, ex art.49 del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali) 
Data: 26/05/2022 Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
Mogni Gianni 

 
VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ex art.49 del D.Lgs. n. 
267/2000 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) 
Data: 26/05/2022 Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
 Mogni Gianni 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal _________________________ al _________________________  
come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
Molare, lì _______________________ Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
Mogni Gianni 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari con lettera N. ……… in data …………… come prescritto 

dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 Al Consiglio Comunale con deliberazione N. ……… in data …………… 
Molare, lì _________________________ Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
 Mogni Gianni  

 
 
  
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 
 

 Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

Mogni Gianni 
 

 


